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 Alla Suprema Imperatrice 

 L' Immacolata Bambinella Maria 

 "Suoi dolcissimi Piedi" 

 

 I. M. I. 

 

 

 O Adorabilissima Bambinella Immacolata, Maria Imperatrice 

  Prostrato ai vostri Piedi, e baciandoli e ribaciandoli umilissimamente Vi 

supplico di quanto segue: Avevo formato quella Preghiera per la Prole 

Elettissima, sulla Preghiera celeste che il vostro amatissimo Padre S. 

Gioacchino fece al Divino Cospetto nella sua sterilità: preghiera così efficace, 

che ottenene la vostra Immacolata Concezione! Ma ahimè! Ecco che per mia 

miseria, per mia negligenza, per mio castigo, per mia umiliazione, l' ho 

smarrita, senza più averne traccia!  

 O Dolcissima Bambinella Maria, io Vi supplico che me la facciate trovare, 

affinchè, caduta in mani profane, non abbia ad essere derisa, od io abbia ad 

essere scoperto nelle mie secrete intenzioni e coperto di confusione e d' 

ignominia! 

 Deh! Dolcissima Bambinella Maria, questa grazia Vi domando per amore di 

quella santissima Preghiera che fece il vostro santissimo Genitore, con la quale 

ottenne la vostra Immacolata Concezione nel puro Seno della vostra 

fortunatissima Madre S. Anna! Anzi Vi ricordo pure che le preghiere di questa 

vostra fortunatissima Madre!  

Deh! per amore, per rispetto, per riguardo dell' uno e dell' altra, esauditemi, 

esauditemi! Tutto, tutto, è a Voi possibile. Fate che non sia caduta in mani 

profane, o non sia osservata, e per vie inaspettate la possa io riavere, se così pur 

piace all' Altissimo Iddio!  

Deh! per quelle mie iniquità per le quali ho meritato questo giusto castigo, Voi 

che siete la Madre della Misericordia, presentate al Divino Cospetto i vostri 

meriti e quelli del Cuore SS. di Gesù, e in essi quelli dei vostri SS. Genitori, ed 

esauditemi, ed aggraziatemi! Amen! Amen! 

 

 Messina Vespri del Sacro Cuore di Gesù del 1904 

 

 Ribaciando i Vostri Dolcissimi Piedi mi dico: 

 Vostro fedelissimo schiavo 

         Maria Annibale 

 

 


